
 

 

 
 

Siamo chiari: non c’è contrarietà a 
priori sulla soluzione che si sta 

delineando, ma vogliamo saperne di 
più e meglio. Siamo legittimamente 
preoccupati per il futuro lavorativo di 
21mila lavoratrici e lavoratori e intendiamo 
svolgere attivamente il ruolo di 
rappresentanza che ci compete. Il futuro 

del LAVORO non si fa senza di noi! 
 
 


